
Duemilanove battute

La voce della LegaStaino

Il serpentario

Lo Stainodi Staino siamonoi

Quandofueletto ilnuovodirettorde’direttori

lamega ditta fu squassata dal terrore. La pri-

ma richiesta della belva: «Voglio passeggia-

re!».Doposeioredigaloppoilcapodelperso-

naleandògiùconlafacciasulselciato:«Mega-

direttore,muoio, abbiapietà!». E labelva: «Va

bene, però faccia qualcosa chemi annoio». Il

disgraziato:«Leconsigliounavisitaal serpen-

tario».C’erapochissimaluceeilvecchiocusto-

de: «Vi porto dal boa constrictor». Era in una

fossaestavastritolandounacapraviva.«Che

carino disse ilmegadirettore voglio accarez-

zarlo». Fulmineo il serpente mollò la capra e

se lo portò giù nella fossa, gli si attorcigliò sei

volteintornoalcorpo,tenendoloinpiedi. Ilca-

po del personale, guardandolo negli occhi:

«Tuttobene, direttor de’ direttori?Non si pre-

occupi il consigliodi am-

ministrazione glielo or-

ganizzo qui framezzora

ovogliamo rinviareaun

momento più favorevo-

le?».

Rag. Fantozzi

C
ari lettori lettori, eccovi qui, dopo
aver letto la vignetta di Staino (lo
so, tranquilli, non fate quella fac-

cia). Eccovi qui con la tipica sensazione
che si avverte dopo aver letto la vignetta
di Staino: non capisci se ti senti meglio o
ti senti peggio, però ti piace sentirti così.
E pensi che proprio quella sensazione,
in qualche modo che non sai spiegarti, ti
salva la vita ogni giorno. Ma vi chiedo: ci
pensate mai a quel poveretto che tutte le
mattine compra questo giornale e non si
precipita a leggere la vignetta qui sopra
perché non ne sarebbe affatto sorpreso?
Come fa a cominciare la giornata? Ricor-
date le parole del suonatore Jones canta-

to da Fabrizio De André? Il suonatore Jo-
nes che dice al venditore di liquore: «Ma
tu che lo vendi, cosa ti compri di miglio-
re?». Vi siete mai chiesti chi è lo Staino
di Staino? Ecco, ho pensato che per una
volta potevamo essere noi. Lo Staino di
Staino, intendo. Ho pensato che per una
volta potevamo essere noi giornalisti e
lettori dell’Unità a sorprendere Sergio
come lui ci sorprende ogni giorno. Ho
pensato anche che mi (ci) sarebbe pia-
ciuto vedere la faccia che sta facendo
proprio in questo momento mentre sfo-
glia il suo giornale e sgrana gli occhi, sor-
ride e scuote la testa. La faccia che lui ci
fa fare ogni mattina, da 30 anni. Tanti

ne festeggia Bobo, l'alter ego di Sergio e
un po' nostro, nato sulle pagine di
“Linus” nel 1979. Gli abbiamo organiz-
zato una festa a sorpresa. Abbiamo con-
vocato tutti i suoi amici (Altan, Ellekap-
pa, Michele Serra, Vincino, Giannelli,
Adriano Sofri, Francesco Guccini, Paolo
Hendel e tanti altri) e li abbiamo invitati
di nascosto a casa sua: qui all’Unità. Mer-
canti di liquore entrati in punta dei piedi
tra le pagine del giornale con le loro bot-
tiglie sotto braccio, pronti a stapparle
stamattina. Caro Sergio, Cin cin. Questa
festa è per te. E non bere troppo che do-
mani devi guidare, domani e per i prossi-
mi 30 anni.❖

PARLANDO
DI...
La Germania
rinuncia
al seggio Ue

Francesca Fornario

Il governo di coalizione tedesco si impegnerà per far ottenere
all’Unione europea un seggio permanente nel Consiglio di sicu-
rezza Onu, rinunciando così al seggio per la Germania
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